
                      

Convenzione  tra  il  Consiglio  Regionale  della  Toscana,  l’Università  degli  Studi  di  Firenze,
l’Università di Pisa, l’Università degli Studi di Siena e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana
per il programma di divulgazione scientifica “Pianeta Galileo”, edizioni 2016/2017 e 2017-2018

Tra

-  il  Consiglio  Regionale  della  Toscana,  C.F.  01386030488,  in  seguito  denominato  “Consiglio
regionale”, con sede a Firenze, Via Cavour n. 2, rappresentato dalla dirigente del Settore Assistenza
generale alla Commissione di controllo, al CdAL, alla CoPAS e al Parlamento degli studenti  Dott.ssa
Cinzia  Dolci,  a  ciò  autorizzata  in  attuazione  della  deliberazione  dell’Ufficio  di  Presidenza  del
Consiglio, n. 78/2016;

e
- l’Università degli Studi di Firenze, C.F. e P.I. 01279680480, in seguito denominata “Università di
Firenze”, rappresentata dal Rettore, Prof. Luigi Dei;
-  l’Università  di   Pisa,  C.F.  80003670504  e  P.I.  00286820501,  rappresentata  dal  Rettore,  Prof.
Massimo Augello; 
- l’Università degli  Studi di Siena, C.F. 80002070524 e P.I. 00273530527, in seguito denominata
“Università di Siena”, rappresentata dal Rettore, Prof. Angelo Riccaboni;
-  l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, C.F. 0022410486, in seguito denominato “Ufficio
Scolastico Regionale”, rappresentato dal Direttore Generale, Prof. Domenico Petruzzo;

premesso 

- che il Consiglio regionale, in attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettera i), dello Statuto, ha attivato
l’iniziativa di divulgazione scientifica denominata “Pianeta Galileo” con la finalità di consentire alle
giovani generazioni, agli studenti e, in generale, al più ampio pubblico, di accedere alla conoscenza
scientifica  intesa  non  solo  come  possesso  di  competenze  specifiche,  ma,  soprattutto,  come
capacità di  capire  le  scienze  e  le  sue applicazioni  tecnologiche,  di  valutarne l’uso  sociale  e  di
comprenderne le finalità;

- che Pianeta Galileo intende promuovere la cultura e il sapere scientifico nel rispetto della persona
umana e della libertà della ricerca scientifica, con lo scopo di contribuire allo sviluppo di una piena
e consapevole cittadinanza scientifica;

- che Pianeta Galileo è inserito tra le iniziative oggetto della legge 9 aprile 2015, n. 46 ( Disciplina
delle iniziative istituzionali  del  Consiglio regionale per la valorizzazione delle finalità statutarie.
Abrogazione della l.r. 26/2001);

- che l’articolo 4 comma 1 della l.r. 46/2015 prevede “Il Consiglio regionale, per le finalità di cui al
preambolo, realizza annualmente il programma di divulgazione scientifica Pianeta Galileo definito
in collaborazione con gli istituti scolastici, le università e gli enti di ricerca che operano sul territorio
regionale nel campo della ricerca e dell’educazione scientifica”;

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2001;26


- che il programma di Pianeta Galileo, nell’ambito di un’offerta educativa eterogenea, si articola in
varie sezioni tematiche: lezioni-incontro, convegni, mostre, laboratori, seminari, visite guidate, ed
altre iniziative collaterali tra le quali, in particolare, “Primo incontro con la Scienza”, istituito nel
2008, e “Premio Giulio Preti”, istituito nel 2006;

- che per la realizzazione delle finalità di Pianeta Galileo è essenziale, così come previsto dalla l.r.
46/2015, l’apporto qualificato sotto il profilo scientifico delle Università, in quanto istituzioni sede
primaria di attività di ricerca e di formazione, espressione dei più alti livelli di istruzione e ricerca, la
cui diffusione rientra nelle finalità istituzionali; 

- che  per  la  programmazione  di  Pianeta  Galileo  è  altresì  necessario  il  raccordo  con  gli  istituti
scolastici del territorio regionale e quindi la collaborazione con l’Ufficio scolastico regionale della
Toscana;

- che,  alla  luce  delle  finalità  istituzionali  perseguite  dalle  parti  sopra  individuate,  è  pertanto  di
comune interesse delle stesse partecipare alla realizzazione di Pianeta Galileo, collaborando alla
elaborazione e definizione del programma dell’iniziativa per gli anni scolastici 2016 – 2017  e 2017
– 2018; 

- che  le  parti  sopra  individuate  ritengono  pertanto  necessario  disciplinare  i  reciproci  rapporti
mediante la presente convenzione il cui schema è stato approvato dai soggetti sopra indicati sulla
base dei rispettivi ordinamenti;

tutto ciò premesso, le parti come sopra individuate convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1 
(Oggetto)

1. Il  Consiglio regionale della Toscana, l’Università di Firenze, l’Università di Pisa, l’Università di
Siena  e l’Ufficio Scolastico Regionale concordano di  collaborare,  per le motivazioni  addotte in
premessa, alla realizzazione delle edizioni 2016/2017 e  2017/2018  di Pianeta Galileo, stipulando a
tal fine la presente convenzione.

Art.   2
(Compiti delle Università)

1.  Le  Università  di  Firenze,  Pisa  e  Siena,  in  particolare  attraverso  i  propri  rappresentanti  nel
Comitato tecnico scientifico di cui al successivo art. 5, si impegnano a:

a)  collaborare  alla  definizione  del  Programma  di  divulgazione  scientifica  di  Pianeta  Galileo,
assicurandone l’alto valore qualitativo;

b) proporre la selezione di lezioni incontro con i relativi docenti,  proporre gli argomenti e i relatori
del ciclo delle lezioni a due voci sui grandi temi della scienza, proporre il nominativo del soggetto
cui conferire il  Premio Internazionale Giulio Preti e proporre i titoli dei testi di Primo incontro con
la scienza;

c) concorrere a promuovere e diffondere la conoscenza di Pianeta Galileo anche attraverso i propri
canali di comunicazione istituzionali e la messa a disposizione delle proprie sedi, fermo restando
che la fase attuativa del Programma compete al Consiglio regionale.

Art. 3
(Compiti dell’Ufficio Scolastico Regionale)

1. L’Ufficio Scolastico Regionale si impegna a:



a) collaborare alla definizione e realizzazione del Programma di Pianeta Galileo attraverso i propri
rappresentanti nel Comitato tecnico scientifico di cui al successivo art. 5;  

b) curare i rapporti con le scuole, allo scopo di favorirne la partecipazione a Pianeta Galileo;

c) promuovere la conoscenza di Pianeta Galileo presso le scuole, anche per l’eventuale inserimento
nei POF (Piano dell’Offerta Formativa), e monitorarne lo svolgimento su base regionale segnalando
eventuali cambiamenti da apportare per la migliore efficacia dell’offerta stessa.

Art. 4
(Compiti del Consiglio regionale)

1. Il Consiglio regionale si impegna a:

a) approvare e finanziare il Programma e le modalità organizzative  di Pianeta Galileo;

b)  curarne le attività di segreteria organizzativa, gestione contabile e amministrativa;

c) convocare le riunioni del Comitato tecnico scientifico di cui al successivo art.5;

d) curare la comunicazione di Pianeta Galileo anche attraverso il proprio sito web e i social media
ad esso collegati.

Art. 5
(Comitato tecnico scientifico)

1.  Il  Comitato  tecnico  scientifico  è  l’organo  propositivo  e  di  coordinamento  generale  del
programma di Pianeta Galileo.

2. Il Comitato tecnico scientifico è composto da 9  membri:

a) due rappresentanti per ciascuna delle tre Università toscane: Firenze, Pisa e Siena;

b) due rappresentanti dell’Ufficio Scolastico Regionale, eventualmente affiancati da un massimo di
due docenti o dirigenti delle scuole designati dall'Ufficio Scolastico Regionale stesso;

c) il dirigente del Settore "Assistenza generale alla Commissione di controllo, al CdAL, alla CoPAS e
al Parlamento degli studenti” del Consiglio regionale.

Le riunioni del Comitato tecnico scientifico sono convocate dal Settore di cui al precedente punto
c), che cura la segreteria organizzativa, e sono presiedute dal dirigente responsabile del medesimo
Settore.

3. Il Comitato svolge i seguenti compiti:

a) definisce  i  contenuti  scientifici  dei  programmi  e  della  relativa  disciplina  attuativa  delle
iniziative   comprese  nel  Programma  di  Pianeta  Galileo  per  le  edizioni  2016/2017  e
2017/2018,  tenendo  conto   del  Programma  per  l’anno  scolastico  2016-2017-I  fase  già
approvato dall’Ufficio di Presidenza (con deliberazione 54/2016);

b) seleziona le proposte avanzate dai rappresentanti universitari di cui al precedente al punto
b) dell’art. 2;

c) promuove la divulgazione e la diffusione della conoscenza di Pianeta Galileo;



d) propone eventuali altre iniziative di interesse che rientrino nelle finalità di Pianeta Galileo
anche  in  collaborazione  con  enti  e  istituzioni  operanti  nel  campo  della  divulgazione
scientifica.

Art. 6
(Oneri finanziari)

1. Il Consiglio regionale corrisponderà all’Università di Firenze, all’Università di Pisa, all’Università
di Siena un rimborso spese forfettario di euro 4.000,00 cadauna a edizione per i costi sostenuti per
le attività relative alla  definizione del  Programma di  Pianeta Galileo,  in particolare per quanto
attiene alla partecipazione dei rappresentanti nel Comitato tecnico scientifico.

2. La partecipazione dei rappresentanti dell’Ufficio Scolastico Regionale è a titolo gratuito.

3.  Gli  oneri  finanziari  necessari  per  la  realizzazione  delle  edizioni  2016/2017  e  2017/2018  di
Pianeta Galileo sono a carico del bilancio del Consiglio regionale.

Art. 7
(Scadenza e recesso )

1. La presente convenzione entra in vigore alla data della stipula e ha durata biennale, a copertura
delle annualità scolastiche 2016/2017 e 2017/2018, con scadenza il 30 giugno 2018. A ciascuna
delle parti contraenti è comunque riservato, in qualsiasi momento, il diritto di recesso unilaterale
da adottarsi con un preavviso di almeno 30 giorni e da comunicarsi alle controparti tramite PEC o
con invio di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

Art. 8
(Controversie)

1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che dovesse insorgere
dall’interpretazione  oppure  dall’applicazione  della  presente  convenzione.  Nel  caso  di  ricorso
all’autorità giudiziaria il foro competente è quello di Firenze.

2. La presente convenzione verrà registrata solo in caso di uso.

 “Documento  prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  “Codice

dell’Amministrazione Digitale” (D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)”


